
 
 
 

Anaao Assomed ‐ Ufficio stampa 

Via Barberini, 3 – 00187 Roma 

Tel. 064245741 – Fax 0648903523 

ufficiostampa@anaao.it 

www.anaao.it 

 

Comunicato 4 agosto 2009 
Rassegna stampa agenzie del 4 agosto 2009 
 
IL GOVERNO HA DECISO DI ROTTAMARE I MEDICI: 
RISPONDEREMO CON LA PROTESTA 
 

 

 

 

 

 

SANITA': ANAAO, RICORSO A CONSULTA CONTRO ROTTAMAZIONE MEDICI. 

IN AUTUNNO MANIFESTAZIONE E RACCOLTA FIRME 

Roma, 4 ago. (Adnkronos Salute) - Una manifestazione nazionale di tutti i medici italiani, il ricorso alla 

Corte Costituzionale, una raccolta di firme da presentare al presidente della Repubblica "per denunciare la 

politica del Governo che fa dei medici del Ssn professionisti di serie B". Questa la risposta che il segretario  

nazionale dell'Anaao Assomed, Carlo Lusenti, proporrà a settembre contro la norma contenuta nel decreto 

legge anti-crisi, approvato in via definitiva sabato al Senato, che consente alle aziende di mandare in 

pensione i medici con 40 anni di contributi, fatta eccezione per gli universitari e i direttori di struttura 

complessa. 

"Malgrado il nostro impegno, le proteste e gli appelli unitari dell'Intersindacale medica e veterinaria, i dubbi 

di alcuni ministri e le ripercussioni sul bilancio Inpdap, valutabili in un aggravio di spesa di circa 3 miliardi di 

euro - afferma in una nota Lusenti - i sostenitori della 'rottamazione', ben rappresentati nel Governo, hanno 

scritto la parola fine con il 23esimo voto di fiducia al decreto legge anti-crisi, che ha vanificato qualsiasi 

possibilità del Parlamento di contrastare questa decisione ostinata e per certi versi ossessiva del Governo. 

Esecutivo che ha voluto a tutti i costi infliggere l'ennesima e incomprensibile punizione alla categoria". 

Il provvedimento, per il numero uno dell'Anaao, finirà per danneggiare il Ssn e i cittadini. "Il Servizio 

sanitario nazionale - spiega Lusenti - sarà progressivamente impoverito di risorse umane e professionali, si 

produrranno sempre più vistosi vuoti delle dotazioni organiche con gli inevitabili e prevedibili conseguenze 

sulla qualità dell'assistenza. Ma i camici bianchi - conclude Lusenti - non si arrenderanno a una politica 

ostile che immagina il lavoro dei medici nelle corsie degli ospedali come un ozioso passatempo 

burocratico, che immagina i medici come sadici macellai, che crede di governare un mondo complesso 

come quello della sanità con norme inique e contraddittorie". 

       

 

 

 

 

DL ANTICRISI: ANAAO, MEDICI IN PIAZZA CONTRO "ROTTAMAZIONE"  

(AGI) - Roma, 4 ago. - Una manifestazione nazionale di tutti i medici italiani, il ricorso alla Corte 

Costituzionale, una raccolta di firme da presentare al presidente della Repubblica per denunciare la politica 

del governo che fa dei medici del Ssn professionisti di serie B. Questa la risposta che il segretario 

nazionale dell'Anaao Assomed Carlo Lusenti proporrà a settembre "di fronte all'ennesima ingiustizia 

perpetrata nei confronti della categoria medica dal governo che ha approvato in via definitiva la legge che 

consente alle Aziende di "licenziare" i medici con 40 anni di contribuzione con l'eccezione, di dubbia 

costituzionalità, degli universitari e dei direttori di struttura complessa". "Malgrado il nostro impegno, le 
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proteste e gli appelli unitari dell'Intersindacale medica e veterinaria, i dubbi di alcuni ministri e le 

ripercussioni sul bilancio Inpdap, valutabili in un aggravio di spesa di circa 3 miliardi di euro - afferma 

Lusenti - i sostenitori della rottamazione (e perche' no, di un Ssn declassato ed impoverito) ben 

rappresentati nel Governo hanno scritto la parola fine con il 23esimo voto di fiducia al decreto legge anti-

crisi, che ha vanificato qualsiasi possibilità del Parlamento di contrastare questa decisione ostinata e per 

certi versi ossessiva del governo che ha voluto a tutti i costi infliggere l'ennesima ed incomprensibile 

punizione alla categoria. In netta controtendenza rispetto alle politiche previdenziali e contro l'interesse dei 

cittadini, il Ssn sarà progressivamente impoverito di risorse umane e professionali, si produrranno sempre 

più vistosi vuoti delle dotazioni organiche con gli inevitabili e prevedibili conseguenze sulla qualita' 

dell'assistenza. Ma i medici del Ssn - conclude Lusenti - non si arrenderanno a una politica ostile che 

immagina il lavoro dei medici nelle corsie degli ospedali come un ozioso passatempo burocratico, che 

immagina i medici come sadici macellai, che crede di governare un mondo complesso come quello della 

sanità con norme inique e contraddittorie".  

 

 

 

 

 

 

SANITA': ANAAO ASSOMED, PROTESTEREMO CONTRO 'ROTTAMAZIONE' MEDICI  

(ASCA) - Roma, 4 ago - Una manifestazione nazionale di tutti i medici italiani, il ricorso alla Corte Costituzionale, una 

raccolta di firme da presentare al Presidente della Repubblica per denunciare ''la politica del Governo che fa dei medici 

del Ssn professionisti di serie B''. Questa la risposta che il Segretario Nazionale dell'Anaao Assomed, l'associazione 

dei medici dirigenti, Carlo Lusenti proporra' a settembre di fronte ''all'ennesima ingiustizia perpetrata nei confronti della 

categoria medica dal Governo che ha approvato in via definitiva la legge che consente alle Aziende di 'licenziare' i 

medici con 40 anni di contribuzione con l'eccezione, di dubbia costituzionalita', degli universitari e dei direttori di 

struttura complessa''. 

''Malgrado il nostro impegno, le proteste e gli appelli unitari dell'Intersindacale medica e veterinaria, i dubbi di alcuni 

ministri e le ripercussioni sul bilancio Inpdap, valutabili in un aggravio di spesa di circa 3 miliardi di euro - afferma 

Lusenti - i sostenitori della rottamazione (e perche' no, di un Ssn declassato ed impoverito) ben rappresentati nel 

Governo hanno scritto la parola fine con il 23simo voto di fiducia al decreto legge anti-crisi, che ha vanificato qualsiasi 

possibilita' del Parlamento di contrastare questa decisione ostinata e per certi versi ossessiva del Governo che ha 

voluto a tutti i costi infliggere l'ennesima ed incomprensibile punizione alla categoria''. 

''In netta controtendenza rispetto alle politiche previdenziali e contro l'interesse dei cittadini, il Ssn sara' 

progressivamente impoverito di risorse umane e professionali, si produrranno sempre piu' vistosi vuoti delle dotazioni 

organiche con gli inevitabili e prevedibili conseguenze sulla qualita' dell'assistenza. Ma i medici del Ssn - conclude 

Lusenti - non si arrenderanno ad una politica ostile che immagina il lavoro dei medici nelle corsie degli ospedali come 

un ozioso passatempo burocratico, che immagina i medici come sadici macellai, che crede di governare un mondo 

complesso come quello della sanità con norme inique e contraddittorie''.  

 

 


